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Presidenza del Vice Presidente GIACOMETTI 

I N D I C E 

Disegni di legge: 

« Norme integrat ive dell 'ordinamento della 
Ragioneria generale dello Sta to e revisione 
dei relat ivi ruoli organic i» (905) (Rinvio del 
seguito della discussione): 

PRESIDENTE Pag. 1420 

SPAGNOLLI, relatore 1420 

«Modifica dell 'articolo 8 della legge 29 lu
glio 1957, n. 635» (1272) (D'iniziativa dei de
putati De Michieli Vitturi ed altri, Ballardini 
ed altri, Dami, Perdona ed altri) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) (Seguito della di
scussione e rinvio): 

PRESIDENTE . . . . 1420, 1421 
C E N I N I 1421 
D E LUCA, relatore 1420 

« Autorizzazione a cedere al Centro trie
stino per la diagnosi e cura dei tumori al
cune aree intavolate al demanio dello Stato, 
estese complessivamente metr i quadra t i 2.832 
circa, site in Trieste e dest inate alla costru
zione della sede di ta le Cent ro» (1280-B) 
(Approvato dal Senato e modificato dalla Ca

mera dei deputati) (Discussione e approvazione 
con modificazioni): 

PRESIDENTE Pag. 1421, 1422, 1423 
CONTI, relatore 1422, 1423 
PECORARO, Sottosegretario di Stato per le 

finanze 1422, 1423 
P I O L A 1422 
RODA 1422 

«Nuova disciplina della perizia dei tabac
chi greggi» (1295) (D'iniziativa dei deputati 
Grifone ed altri e Vetrone ed altri) (Appro
vato dalla Camera dei deputati) (Discussione 
e approvazione con modificazioni): 

PRESIDENTE 1423, 1426, 1428, 1429, 1434, 1435, 

1436, 1437, 1438 
C E N I N I 1432, 1436 
CONTI 1432 

D E LUCA, relatore 1424, 1427, 1434, 1436, 1437 
GALLOTTI BALBONI Luisa . . . . 1433, 1434 
LEPORE 1426, 1436 
OLIVA 1433, 1437, 1438 
PECORARO, Sottosegretario di Stato per le 

fmanze 1428, 1429, 1431, 1432, 1433, 1434, 
1436, 1438 

PIOLA 1427, 1432, U33, 1434, 1435, 1436, 1437 
RODA . 1426, 1427, 1432, 1435 
SPAGNOLLI 1428, 1437, 1438 
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« Adeguamento di alcune voci della tariffa 
annessa al decreto del Presidente della Re
pubblica 25 giugno 1953, n. 492, concernente 
nuove norme sull'imposta di bollo» (1366) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE Pag. 1438, 1440, 1441 
GALEOTTI BARBONI Luisa 1441 
PIOLA, relatore^ 1438, 1439, 1441 
BUGGERI 1339, 1440 
TRABUCCHI, Mmistro delle finanze 1439, 1440 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Bertoli, Bertone, 
Braccesi, Cenini, Conti, De Luca Angelo, 
Fortunati, Pranza, Gallotti Balboni Luisa, 
Qiacometti, Oliva, Barri, Fesenti, Piola, Pon
ti, Roda, Buggeri, Spagnolli e Valmarana. 

A norma delVarticolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento è presente il senatore Lepore. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra
bucchi e i Sottosegretari di Stato per il bi
lancio Bosetti, per le finanze Pecoraro e per 
il tesoro De dovine. 

C E S I S I , Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato. 

Rinvio del seguito della discussione del dise
gno di l egge: « Norme integrative dell'or
dinamento della Ragioneria generale del lo 
Stato e revisione idei relativi ruoli orga
nici » ( 9 0 5 ) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge: « E"orme integrative dell'ordina
mento della Ragioneria generale dello Stato 
e revisione dei relativi ruoli organici ». 

S P A G N O L L I , relatore. Informo la 
Commissione che proprio ieri sera, alla pre
senza del Ministro per la riforma della pub
blica amministrazione, si è iniziata la discus
sione del disegno di legge al nostro esame, 
in sede di Sottocommissione, e si sono supe
rate talune questioni di ordine pregiudiziale, 
sulle quali peraltro — come presidente della 
Sottocommissione stessa — mi riservo di 
riferire in una relazione organica, non appena 

ciò sarà possibile. Ora è infatti necessario 
approfondire lo studio dei numerosi emen
damenti che sono già stati presentati sul 
disegno di legge. Non appena la Sottocom
missione avrà terminato i suoi lavori, sarà 
mio dovere e premura riferire alla Com
missione. 

Pregherei frattanto l'onorevole Presidente 
di voler rinviare il seguito della discussione 
del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il rela
tore Spagnolli della comunicazione e pro
pongo alla Commissione di rinviare il seguito 
della discussione del disegno di legge ad 
altra seduta. 

Poiché non si fanno osservazioni, così 
rimane stabilito. 

Seguito della discussione e rinvio del dise
gno (di legge d'iniziativa idei deputati De 
Mìchieli Vitturi ed altri, Ballardini ed altri, 
Dami, Perdona ed altri: ((Modifica dell'ar
ticolo 8 del la legge 2 9 luglio 1 9 5 7 , n. 6 3 5 » 
(1272) {Approvato dalla Camera dei de
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei deputati De Michieli 
Vitturi, Grilli Antonio e Cruciani; Ballar
dini, Pieraccini, Zappa, Lucchi, Marangone, 
Anderlini, Castagno e Albertini; Dami; Per
dona, Prearo e Canestrari: « Modifica del
l'articolo 8 della legge 29 luglio 1957, nu
mero 635 », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

D E L U C A , relatore. Nella prece
dente seduta, nel corso della quale si è ini
ziata la discussione del disegno di legge, il 
vostro relatore è stato invitato ad appro
fondire l'argomento trattato dal disegno di 
legge in esame sulla scorta delle osservazioni 
fatte dal Ministro Trabucchi e da alcuni 
Commissari. Il relatore ha svolto questo 
lavoro ed ora è in grado di presentare agli 
onorevoli colleghi una nuova formulazione 
dell'articolo unico del disegno di legge, di 
cui do lettura: 
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«L'articolo 8 della legge 29 luglio 1957, 
n. 635, è sostituito dal seguente: 

"Nelle località economicamente depresse 
delle Regioni e Provincie della Repubblica 
diverse da quelle indicate nell'articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e succes
sive modificazioni, è accordata per dieci 
anni l'esenzione da ogni tributo diretto sul 
reddito agli stabilimenti di medie e piccole 
industrie che vengono a costruirsi ed atti
varsi sul territorio di comuni con popola
zione inferiore ai 10 mila abitanti. 

Per gli stabilimenti già esistenti in detti 
territori che siano ampliati, trasformati o 
riattati è accordata la esenzione dall'imposta 
di ricchezza mobile per il reddito derivante 
dall'ampliamento, dalla trasformazione o 
dalla riattazione. 

L'accertamento relativo agli impianti di 
cui ai due commi precedenti è rilevabile 
con atto della competente Camera di com
mercio, industria e agricoltura. 

Il riconoscimento di località economica
mente depresse, ai fini dei commi precedenti, 
è fatto con deliberazione del Comitato dei 
ministri previsto dall'articolo 3 della legge 
10 agosto 1950, n. 647, il quale potrà esten
dere i benefici anche a Comuni con popola
zione superiore che si trovino in zone di 
riforma agraria o solo a frazioni di detti 
Comuni. 

Sono riconosciute di diritto località econo
micamente depresse, senza la deliberazione 
prevista dal quarto comma, i territori classi
ficati montani ai fini della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, o interclusi tra questi e quelli com
presi nei comprensori di bonifica montana 
riconosciuti ai sensi dell'articolo 14 della 
legge predetta. In tutte queste località il 
limite di popolazione di 10.000 abitanti è 
elevato a 20.000. 

Su tali territori l'esenzione prevista dal 
1° comma si applica altresì alle nuove im
prese alberghiere (non di lusso?) e alle nuove 
imprese esercenti impianti di trasporto per 
mezzo di funi comunque denominati. 

Agli effetti del presente articolo s'inten
dono piccole industrie quelle che impiegano 
normalmente non oltre cento operai. Nei 
territori di cui al precedente comma quinto, 

tale limite è elevato a 500 operai, purché il 
capitale investito non superi i tre miliardi „». 

C E N I N I . In attesa che il Governo 
presenti (sembra abbia espresso tale intendi
mento) talune proposte in merito al disegno 
di legge, e al fine che si possa così esaminare 
in maniera completa tut ta la materia, pro
porrei che la discussione venisse rinviata. 

P R E S I D E N T E . Propongo alla Com
missione il rinvio del seguito della discussione 
del disegno di legge ad altra seduta. 

Poiché non si fanno osservazioni, così 
rimane stabilito. 

Discussione e approvazione, con modificazio
ni, (del disegno idi legge: « Autorizzazione 
a cedere al Centro triestino per la diagnosi 
e cura dei tumori alcune aree intavolate al 
demanio dello Stato, estese complessiva
mente metri quadrati 2.832 circa, site in 
Trieste e destinate alla costruzione della 
sede idi tale Centro » (1280-B) (Appro
vato \dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
«Autorizzazione a cedere al Centro triestino 
per la diagnosi e cura dei tumori alcune aree 
intavolate al demanio dello Stato, estese 
complessivamente metri quadrati 2.832 circa, 
site in Trieste e destinate alla costruzione 
della sede di tale Centro », già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu
tati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, nel testo ritrasmessoci dalla Camera 
dei deputati, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

È autorizzata la cessione in favore del 
Centro Triestino per la diagnosi e la cura dei 
tumori, delle aree site in Trieste complessi
vamente estese circa metri quadrati 2.832 
pervenute allo Stato con atti stipulati presso 
la Sovrintendenza di finanza di Trieste il 
10 dicembre 1953, n. 1443 di repertorio, ed il 
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12 stesso mese, no. 1445 e 1446 di reperto
rio, destinate alla costruzione della sede di 
tale Centro. 

All'approvazione del relativo atto provve-
derà il Ministro delle finanze con proprio 
decreto. 

C O N T I , relatore. Sul disegno di legge 
che ritorna al nostro esame non v'è nulla di 
eccezionale da osservare. La Camera dei 
deputati ha ritenuto opportuno togliere esclu
sivamente le parole « a titolo gratuito » — 
che figuravano invece nel testo approvato 
dal Senato — perchè non sarebbero conformi 
a realtà. Per tutto il resto l'articolo unico è 
perfettamente identico a quello approvato 
dal Senato. L'eccezione sollevata dalla Ca
mera si riferisce al fatto che l'acquisto del 
terreno era avvenuto con denaro offerto dal 
Comando interalleato. 

Mi permetto pertanto di proporre alla 
Commissione l'approvazione del provvedi
mento stesso. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Vorrei far presente, a questo 
proposito, quanto ha fatto rilevare l'Ufficio 
legislativo del Ministero. Ecco come si è 
espresso l'Ufficio suddetto: 

« La circostanza rilevata dalla VI Commis
sione della Camera dei deputati che l'area 
oggetto della cessione di che trattasi era 
pervenuta al Demanio dal Governo Militare 
Alleato non sembra possa influire sulla forma 
del provvedimento legislativo contenente 
l'autorizzazione a cedere tale area al Centro 
tumori. 

Nella sostanza l'area, comunque pervenuta 
al Demanio, è attualmente di proprietà dello 
Stato. 

I motivi che hanno determinato tale ces
sione al Centro tumori senza corrispettivo 
alcuno sono indicati nella relazione che ac
compagna il disegno di legge. 

A parere dello scrivente appare indispensa
bile che nel provvedimento di autorizzazione 
sia esplicitamente indicata la mancanza di 
corrispettivo per la cessione. 

Si esprime conseguentemente l'avviso che 
le parole « a titolo gratuito » non possano 
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essere stralciate dal provvedimento e ciò 
ad evitare che gli organi di controllo, in sede 
di registrazione del decreto di approvazione 
dell'atto di cessione, possano formulare il 
rilievo che l'alienazione è avvenuta senza 
corrispettivo in violazione della legge 24 di
cembre 1908, n. 783 ». 

Il che vuol dire che, se approviamo il 
disegno di legge nel testo trasmesso dalla 
Camera, quasi certamente, e cioè con 99 
probabilità su 100, avremo un rilievo da parte 
degli organi di controllo dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Allora perchè la 
Camera ci ha restituito il provvedimento 
con questa modifica se era a conoscenza della 
comunicazione da parte dell'Ufficio legi
slativo? 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. L'appunto da parte dell'Ufficio 
legislativo ministeriale porta la data del 
7 febbraio 1961, mentre la Camera dei de
putati aveva già deliberato il 27 gennaio 1961. 

R O D A . Non vorrei che il rinvio alla 
Camera dovesse significare che il provvedi
mento rimane sospeso; se invece il rinvio ha 
carattere platonico, una volta tanto, per non 
perdere tempo, potremmo anche tenerne 
conto in un successivo evento ed intanto 
cercare di approvare il disegno di legge in 
esame. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Si può anche far passare il 
disegno di legge senza l'inciso, se vogliamo 
evitare le secche di un rinvio alla Camera del 
provvedimento; ma se gli organi di controllo 
si rifiutano di registrarlo, tanto vale che si 
rinvìi il provvedimento alla Camera. Non si 
tratta di una questione di sostanza. 

P I O L A . Gradirei che venisse tenuto pre
sente il disposto della legge che ha citato il 
Sottosegretario. Io ricordo quella legge ed 
il rilievo fatto dall'Ufficio legislativo è un 
rilievo pertinente, di cui noi dobbiamo 
assolutamente tener conto nell'approvare o 
nel non approvare la modifica apportata dalla 
Camera, se intendiamo che il provvedimento 
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in esame venga applicato e che effettivamente 
le aree cedute al Centro tumori vengano inta
volate al Demanio dello Stato. È pertanto 
indispensabile, come già ha formulato ed 
approvato il Senato, che nell'articolo unico 
sia posto l'inciso « a titolo gratuito » e che il 
testo venga rimesso alla Camera, la quale, 
maggiormente meditando sulle disposizioni 
richiamate dall'Ufficio legislativo, si adeguerà 
alla decisione che già era stata adottata dal 
Senato. Tutto ciò se vogliamo che la legge 
sia efficiente ed in regola con gli organi di 
controllo. 

La vendita (nell'articolo unico in esame si 
parla di cessione) è un contratto bilaterale 
a titolo oneroso, di cui il prezzo è elemento 
essenziale. 

La legge citata dall'onorevole Sottosegre
tario di Stato regola le vendite dei beni dello 
Stato e stabilisce che queste possono avvenire 
per asta, per licitazione privata o, in determi
nati casi, per trattativa privata. 

È evidente che se la cessione o la vendita 
avviene senza che il potere legislativo abbia 
preventivamente disposto la gratuità del
l'atto, la cessione deve ritenersi a titolo one
roso, il che comporta la determinazione della 
misura del prezzo, che, come ho già detto, è 
elemento essenziale del contratto di vendita. 

Pertanto, bene ha fatto la nostra Commis
sione, quando ha esaminato la prima volta 
questo provvedimento, ad approvarlo senza 
emendamenti, e cioè lasciandovi le parole 
« a titolo gratuito ». 

Se nel testo si parlasse di cessione senza 
altra precisazione, dovrebbe essere anche 
indicata la misura del prezzo (si tratterebbe, 
infatti, necessariamente, di contratto a titolo 
oneroso) pena la nullità dell'atto di vendita. 

Qualora non modificassimo nuovamente il 
testo a noi ritornato dopo l'emendamento 
apportato dalla Camera dei deputati, la 
Corte dei conti, ritenendo, giustamente, la 
cessione a titolo oneroso e non trovando nel
l'atto relativo l'indicazione del prezzo, di
chiarerebbe nullo l'atto di cessione e non 
registrerebbe il decreto relativo. 

Propongo, pertanto, che sia ripristinato 
il testo già approvato dal Senato. 

C O N T I , relatore. Mi associo alle osser
vazioni ed alla proposta enunciate dal sena

tore Piola e vorrei rilevare che nella mia re
lazione mi sono adeguato alla formulazione 
della Camera dei deputati, non proponendo di 
ritornare al testo già approvato dal Senato, 
unicamente in considerazione dell'urgenza 
che il provvedimento presenta. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Proprio in vista di una solle
cita cessione, il Governo insiste perchè siano 
reinserite nel testo dell'articolo unico le 
parole « a titolo gratuito ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto anzitutto ai voti l'emendamento 
testé proposto dal Sottosegretario di Stato. 

{È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge quale 
risulta con l'emendamento testé approvato. 

(-B' approvato). 

Discussione e approvazione, con modificazio
ni, idei disegno di legge d'iniziativa dei de
putati Grifone ed altri e Vetrone ed altri: 
« Nuova disciplina ideila perizia dei tabac
chi greggi » (1295) (Approvato dalla Ca
mera \dei Sputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei deputati Grifone, Gomez d'Aya-
la, Calasso, Mariconda, Faletra, Ferrari Fran
cesco, Compagnoni, Pino, Magno, Tognoni, 
Bardini, Caponi, Monasterio, Giorgi, Ami
coni, Raffaelli e Romeo; Vetrone, Codacci Pi-
sanelli, Bonomi, Scarascia, Truzzi, Troisi, 
Cibotto, Barbi, Repossi, De Marzi Fernando, 
Pugliese, Baldi, Helfer, Sangalli, Graziosi, 
Schiavon, Sodano, Stella, Bolla, Semeraro, 
Viale, Prearo, Boidi, Aimi, Gerbino, Franzo, 
Pucci Ernesto, Tantalo, Sorgi, Zugno, Ioz-
zelli, Ferrara Domenico, Merenda, Cotellessa, 
Schiratti, De Leonardis, Monte e Sedati: 
«Nuova disciplina della perizia dei tabacchi 
greggi », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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D E L U C A , relatore. Con il disegno di 
legge al nostro esame, già approvato dalla 
Camera dei deputati, si intende apportare 
modifiche al regolamento per la perizia de
tabacchi greggi, regolamento che è stato ap
provato con il regio decreto 12 ottobre 1924-
n. 1590, e con il regio decreto-legge 30 no
vembre 1933, n. 2435, e relative modifiche 
convertiti in legge successivamente, perchè 
l'esperienza ha dimostrato che sia il regola, 
mento del 1924 che quello del 1933 avevano 
necessità di aggiornamenti, specialmente allo 
scopo di realizzare la migliore collaborazione 
e il migliore rapporto tra produttori di tabac
chi e Amministrazione, e dare le più ampie 
possibili garanzie ai coltivatori e ai conces
sionari, anche nell'interesse generale. 

Io ricorderò che nella scorsa legislatura 
noi parecchie volte ci siamo occupati di 
questo problema e lo abbiamo affrontato par
zialmente, abbiamo cioè affrontato il pro
blema dei rapporti tra concessionari speciali 
e coltivatori. Ricordo pure che la nostra 
disamina avveniva in una maniera un po' 
curiosa, perchè la 5a Commissione del Senato 
proponeva un certo testo che poi sistematica
mente veniva modificato dalla Camera. Quin
di si verificò un irrigidimento di posizioni tra 
Camera e Senato e alla fine non se ne fece 
niente: il disegno di legge andò a finire in 
Aula e successivamente, prima che ne fosse 
ultimata la discussione, decadde per la fine 
della legislatura. 

Adesso è stato presentato un disegno di 
legge più ampio, e con esso si mira a disci
plinare i rapporti tra concessionari speciali 
e coltivatori, ma si tende anche a modifi
care in meglio i rapporti tra concessionari di 
manifesto, concessionari speciali e Ammini
strazione dei monopoli. 

Parliamo del primo punto considerato nel 
disegno di legge. 

Rapporti tra concessionari e coltivatori: 
fino a questo momento vige, come ho ricor
dato, il regio decreto-legge 30 novembre 1933, 
il quale stabilisce che questi rapporti sono 
regolati da contratti che hanno una durata 
eguale a quella delle licenze di coltivazione, 
e la efficacia dei quali è subordinata all'ap
provazione dell'Amministrazione dei mono
poli, e stabilisce pure che con decreto del 
Ministro delle finanze vengono fissate le 

tariffe dei prezzi dei tabacchi allo stato 
sciolto che dovranno servire di base per la 
determinazione del prezzo da pagarsi da 
ciascun concessionario ai rispettivi coltivatori. 

Il Ministero delle finanze, stabilite queste 
tariffe, forma delle classi: si tratta poi di 
vedere come le singole partite di tabacco 
possano essere inquadrate in questo casellario. 
Normalmente il coltivatore pretende una 
classifica migliore, mentre invece il concessio
nario tende a resistere. Avviene pure che in 
alcune località il concessionario si fa rappre
sentare da un tecnico, mentre in altre loca
lità questa rappresentanza non c'è; in altre 
località ancora, tanto il concessionario quanto 
il coltivatore sono assistiti da periti o da 
tecnici. 

Ora, per tutelare meglio gli interessi spe
cialmente dei coltivatori, si intende stabi
lire, con il disegno di legge che la Camera 
ha già approvato e che adesso è al nostro 
esame, la obbligatorietà di questa assistenza 
tecnica; ossia, salvo il caso di accordo fra 
le parti, il concessionario e il coltivatore 
debbono essere assistiti da due tecnici. 
E la perizia, l'accordo tra questi tecnici, 
vincola ciascuna delle due parti: è una 
prima statuizione. Noi osservammo già una 
volta che questa procedura è un po' innova
tiva; quando c'è una consulenza, una pe
rizia, di solito i periti sono in numero dispari, 
e mai in numero pari: ci deve essere il terzo 
che ad un certo momento possa risolvere 
le posizioni antitetiche o contrastanti. 

Comunque è stato osservato pure che 
questa prima fase, non proprio una fase di 
perizia vera e propria, ma d'assistenza tec
nica, è intesa a trasferire al giudizio dei 
tecnici quella che può essere una richiesta 
eccessiva, non giusta del coltivatore nei 
confronti del concessionario. 

Kel caso che non ci fosse l'accordo, allora 
sia il concessionario che il coltivatore avreb
bero diritto di ricorrere ad una commissione 
arbitrale, la quale commissione arbitrale 
dovrebbe essere formata dagli stessi tecnici 
e da un presidente, scelto in un elenco di 
funzionari tecnici designati dalla Direzione 
generale dei monopoli o negli albi dei dottori 
agronomi e periti agrari. 

Con questa commissione arbitrale ci si 
introduce nel campo vero e proprio della 
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perizia in cui l'organo giudicante è formato 
da tre elementi. Da notare qui la presenza 
non soltanto dei funzionari tecnici scelti tra 
quelli che può indicare la Direzione dei mo
nopoli, ma la possibilità che a far parte di 
questa commissione arbitrale possa essere 
un libero professionista, dottore agronomo 
o perito agrario, iscritto nell'albo. E questo 
a maggiore tutela degli interessi delle cate
gorie rappresentate. 

Questa, in sostanza, è la prima parte 
del disegno di legge al nostro esame. 

Come ho accennato prima, vi è un secondo 
ordine di idee contemplate dal disegno di 
legge. Attualmente per le concessioni di ma
nifesto avviene questo, che per ciascuna 
campagna è nominata una commissione di 
perizia la quale procede nei magazzini di 
ricevimento alla classifica dei prodotti e 
all'assegnazione delle tare. Questa commis
sione è costituita: di un membro che la pre
siede — nominato dal presidente del tribu
nale avente giurisdizione nel territorio dove 
esiste il magazzino di consegna — che abbia 
riconosciuta competenza in materia, sia pre
feribilmente laureato in scienze agrarie e 
non risulti direttamente interessato nelle 
coltivazioni autorizzate con manifesto; di 
un funzionario delegato dal Ministero delle 
finanze; di un delegato dei concessionari 
distintamente per ciascuno dei comuni auto
rizzati alla coltivazione e di un segretario 
senza diritto a voto, scelto dal Ministero 
delle finanze. 

E si stabilisce, dal regolamento che ho 
citato, quali devono essere le norme per la 
esecuzione di questa perizia di classificazione 
dei prodotti e assegnazione delle tare. Con
tro il parere e le decisioni di questa com
missione, che cosa può fare il concessionario? 
Il concessionario ha la facoltà di ricorrere 
al Ministero delle finanze, che decide inap
pellabilmente, o può anche chiedere di espor
tare il prodotto che intendeva consegnare 
all'Amministrazione. C'è anche una facoltà 
dell'Amministrazione, del direttore dei mo
nopoli, di ricorrere al Ministero. Quindi il 
concessionario ha due strade per tutelare i 
suoi interessi, nel caso che ritenga il giudizio 
della commissione non giusto: ricorrere al 
Ministero delle finanze, che decide, oppure 
chiedere di esportare il prodotto. 

È sembrato al legislatore che il conces
sionario in tal modo non sia tutelato abba
stanza. Ed allora, ferma restando l'esistenza 
di questa commissione di perizia, con il 
disegno di legge in esame si stabilisce che il 
concessionario possa fare ricorso ad una 
commissione compartimentale, formata da 
due funzionari tecnici designati dall'Ammi
nistrazione dei monopoli, uno dei quali la 
presiede, e da un tecnico scelto nell'albo 
degli agronomi o dei periti agrari nominato 
dal Ministro dell'agricoltura su terne di 
nomi proposte dalle organizzazioni specifiche 
a carattere nazionale dei tabacchicoltori. 
Quindi il concessionario può ricorrere in 
prima istanza a questa commissione compar
timentale. Viene anche stabilita la possibi
lità di ricorso, in seconda istanza, ad una 
commissione centrale, composta da tre fun
zionari con qualifica non inferiore a quella 
di vice direttore di stabilimenti di seconda 
classe. Si dà, così, al concessionario la 
possibilità dì spaziare in un campo più 
vasto per la tutela dei propri interessi. 

Passiamo ora ad un terzo ordine di idee: 
rapporti tra concessionari speciali e ammini
strazione dei monopoli. I concessionari spe
ciali possono avere dei contratti della durata 
da 7 a 9 anni, che comprendono non sol
tanto il periodo culturale dei tabacchi, ma 
anche quello industriale. La perizia viene 
compiuta dopo cinque mesi dal condizio
namento in colli di tutto il prodotto presen
tato alla Amministrazione. La perizia sarà 
eseguita, di regola, non prima del mese di 
settembre dell'anno successivo a quello di 
coltivazione, e sarà effettuata prelevando 
campioni di prodotti da estrarsi da ogni collo, 
in non meno di tre punti. La perizia stessa 
si esegue da una commissione costituita da 
funzionari dell'Amministrazione e nominati 
dal Ministro delle finanze. Anche questa 
volta, fino a questo momento, esiste un giu
dizio che viene pronunciato soltanto da 
tecnici dell'Amministrazione. Il concessio
nario speciale assiste ai lavori della commis
sione, ma, nel caso che ritenga di non ac
cettare il giudizio della commissione stessa, 
ha la facoltà di non firmare entro un mese il 
risultato. In questo caso l'Amministrazione 
considera il prodotto destinato all'esporta-
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zione e quindi non riceve più il prodotto. 
Sembrerebbe che la possibilità di esporta
zione possa presentare una tutela valida per 
gli interessi del concessionario; però molte 
volte questa tutela è soltanto apparente, 
perchè esportare un prodotto in piccole par
tite non è sempre agevole, e non sempre i 
mercati esteri sono disposti a ricevere le 
partite, come desidererebbe il concessionario, 
perchè se il concessionario sceglie questa 
via, spera evidentemente di ottenere mag
giori utili. Allora i proponenti del disegno 
di legge alla Camera hanno stabilito, in 
caso di ricorso da parte dei concessionari 
speciali, che la Commissione di perizia debba 
avere una certa composizione: mentre prima 
era tassativamente stabilito che fosse for
mata da tecnici dell'Amministrazione, adesso 
viene stabilito che sia formata in altro modo. 
Dovrebbe cioè essere costituita: da un fun
zionario tecnico della carriera direttiva del 
servizio delle coltivazioni della Amministra
zione autonoma dei monopoli, che la pre
siede; da un funzionario tecnico della car
riera direttiva o di concetto della stessa 
Amministrazione, in attività di servizio o 
in quiescenza; da un tecnico iscritto all'albo 
professionale dei dottori agronomi, ovvero 
ex funzionario tecnico della carriera diret
tiva dell'Amministrazione stessa, collocato 
a riposo, scelto tra quelli designati, in numero 
di almeno tre, dalle rispettive organizzazioni 
di categoria dei concessionari speciali a 
carattere nazionale. I concessionari hanno 
la facoltà di farsi rappresentare attraverso 
questo loro tecnico nella commissione di 
perizia. Evidentemente c'è una maggiore 
garanzia per i concessionari. Non basta: se 
il giudizio della commissione di perizia non 
venisse accettato dal commissionario stesso, 
questi potrebbe ricorrere a una commissione 
superiore di perizia. Tale commissione viene 
nominata con decreto del Ministro delle 
finanze e composta da non più di tre funzio
nari con qualifica non inferiore a quella di 
ispettore superiore tecnico, in attività di 
servizio o in quiescenza, della carriera diret
tiva dell'Amministrazione dei monopoli di 
Stato. La presidenza della commissione sarà 
affidata ad un funzionario proveniente dal 
servizio tecnico delle coltivazioni. Le mansioni 
di segretario sono esercitate da un impiegato 
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della carriera di concetto o esecutiva della 
stessa Amministrazione. 

Questo in sostanza, onorevoli colleghi, il 
contenuto del disegno di legge, salvo alcune 
altre norme che verranno illustrate e discusse 
nel corso dell'esame degli articoli del provve
dimento. 

La relazione che ho avuto l'incarico di 
svolgere è il risultato delle convinzioni che 
dallo studio del disegno di legge ho potuto 
formarmi e che spero la Commissione voglia, 
nell'interesse dei concessionari e dei colti
vatori, confortare con la sua approvazione. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio viva
mente, a nome dei Colleghi tutti della Com
missione, il relatore De Luca, per la esaurien
te e chiara relazione. 

L E P O R E . Desidero far presente alla 
Commissione che il disegno di legge magistral
mente illustrato dal senatore De Luca è in 
sostanza semplice, ma tuttavia di grande 
importanza in quanto migliora e perfeziona 
le disposizioni vigenti ed interessanti i colti
vatori di tabacco ed anche i concessionari. 
Il disegno di legge è stato ampiamente di
scusso alla Camera dei deputati ed approvato 
nella seduta della VI Commissione per
manente il 16 novembre 1960. 

Dato il fine principale che il provvedi
mento si propone — che è quello della tutela 
degli interessi di così vaste categorie di colti
vatori e di concessionari — la raccomando 
all'attenzione della Commissione. 

R O D A . Mi associo al ringraziamento 
che il Presidente ha espresso al collega rela
tore De Luca per la sua lucidissima relazione. 
Ricordo che un disegno di legge di argomen
to analogo a quello ora al nostro esame fu 
discusso in Aula alla fine della passata 
legislatura, e ricordo che in quel dibattito 
intervenni io stesso a nome della Commissio
ne. Venne deciso il rinvio, non preveden
dosi che il Senato venisse poi sciolto in
sieme alla Camera, dalla quale — come si 
sa — è distaccato di un anno nella durata 
della Legislatura. Quel provvedimento era 
sì monco nei suoi dettagli, ma tutti erano 
stati concordi nel riconoscere buono lo spi-
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rito informatore della legge, che non meri
tava certo di subire tanta giacenza. Io stesso 
allora ne proposi il rinvio nella speranza che 
questo fosse breve e che intanto si prov
vedesse a formulare un testo più organico 
del precedente. 

Vorrei fare una sola osservazione di det
taglio: qui in sostanza si dice che i prezzi 
di massima sono fissati da una commissione 
composta da tre membri funzionari tecnici 
della carriera direttiva dei Monopoli, uno 
dei quali può essere in servizio o anche 
in quiescenza, e da un tecnico iscritto al
l'albo dei dottori in agronomia, in altre 
parole da un rappresentante dei coltiva
tori. In questo collegio sembrerebbe che 
gli interessi talvolta contrastanti siano rap
presentati: naturalmente questa commissione 
ha un valore assai superiore alla commis
sione di perizia citata nell'articolo 1, la 
quale entra in funzione quando non ci sia 
l'accordo tra i concessionari e i coltivatori. 

In sostanza la commissione di perizia 
principale dovrebbe evitare che per effetto 
dell'articolo 1 si corra il grave rischio che 
nella stessa regione si abbiano prezzi diversi. 
È facile che in una medesima regione dove 
i coltivatori producono tabacco di qualità 
uguale, attraverso la stima dei periti nomi
nati appunto dall'articolo 1, si venga a veri
ficare una pluralità di prezzi con i gravi 
inconvenienti che è facile comprendere. Se
condo il mio parere, quindi, bene ha fatto 
il disegno di legge al nostro esame ad isti
tuire una commissione per fissare il prez
zo del prodotto ottenuto in ciascuna cam
pagna: e questo sarebbe il prezzo base, sul 
quale si potrà discutere ed argomentare. 

In sostanza la commissione di perizia, per 
fissare il prezzo per il prodotto ottenuto in 
ciascuna campagna, è quella che ha maggiore 
rilievo in questo disegno di legge. 

D E L U C A , relatore. La commissione di 
perizia si occupa altresì della perizia dei 
tabacchi che i concessionari presentano alla 
Amministrazione dei monopoli; viceversa 
l'articolo 1 regola i rapporti tra concessio
nari e coltivatori. 

R O D A . Ciò non sposta la osserva
zione che intendo fare. Questa commis

sione, apparentemente potrebbe essere for
mata da tre membri e dovrebbe avere lo 
scopo di esprimere il parere su eventuali 
controversie. Sembra che tale commissione 
— che è citata nell'articolo 4 — risponda a 
questi concetti; però solamente apparen
temente, e non in sostanza. Sostanzial
mente infatti ci troviamo di fronte ad una 
commissione di perizia che è costituita da 
un funzionario tecnico della carriera diret
tiva del servizio coltivazioni dei Monopoli 
(lettera a dell'articolo 4), da un tecnico 
iscritto all'albo (lettera e), il quale tutela 
evidentemente gli interessi dei concessio
nari e da un terzo membro (lettera 6), 
che sarebbe un funzionario della carriera 
direttiva in attività di servizio o in quiescenza. 
Questo terzo membro, che evidentemente 
avrà la funzione di mediatore, mi dà delle 
preoccupazioni, perchè se fosse un funzionario 
di carriera, non ci sarebbe nulla da dire, 
ma se si trova in posizione di quiescenza, 
è chiaro che la bilancia propenderebbe dalla 
parte dei concessionari, per ovvie ragioni 
e considerazioni che non sto qui a fare. 
Mi sembra quindi che il concetto di ugua
glianza, che dovrebbe informare questa com
missione, è stato risolto apparentemente 
dalla composizione della commissione, ma 
non in pratica. 

Dovrei dire: togliamo alla lettera b le 
ultime parole « od in quiescenza » e preten
diamo che il terzo membro sia designato sol
tanto nell'ambito dei funzionari tecnici di 
carriera o di concetto; togliamo quindi la 
facoltà di scelta tra i funzionari che si tro
vano in pensione e non hanno più legami che 
li tengono direttamente alle dipendenze dello 
Stato. Allora tanto varrebbe ripiegare su una 
soluzione di questo tipo: un funzionario tec
nico direttivo e gli altri due membri scelti 
nell'albo dei dottori agronomi o periti agrari: 
uno designato dai coltivatori e l'altro scelto 
dall'Amministrazione e iscritto negli albi 
professionali. La scelta del funzionario in 
quiescenza mi sembra un controsenso in ter
mini, e un cittadino libero nei suoi a t t i . . . 

P I O L A . Deve bene essere libero . . . 

R O D A . Allora se deve essere libero 
scegliamolo tra i tecnici iscritti negli albi 
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dei dottori agronomi, che non sia designato 
dai coltivatori. Proporrei in questo senso un 
emendamento, di sopprimere cioè le parole 
« o in quiescenza ». 

S P A G N O L L I . Appartengo ad una 
zona dove si coltiva del tabacco: abbiamo i 
coltivatori di manifesto, abbiamo i magazzini, 
i coltivatori speciali di tabacco sotto garza e 
posso dire che questo provvedimento è 
vivamente sentito ed atteso dalle categorie 
interessate. È stato un peccato che venisse 
raggiunto dalla fine della precedente legi
slatura un provvedimento, analogo al dise
gno di legge in esame, che presentava un no
tevole vantaggio per i piccoli e medi produtto
ri di tabacco, in quanto finora mancanti di 
una assistenza tecnica. Sono quindi del pare
re che, data anche la lunga discussione inter
venuta fra gli interessati e i monopoli, si 
sia realizzato, se non Voptimum, certamente 
la migliore soluzione possibile. 

Circa le osservazioni del senatore Roda per 
la questione dei funzionari in quiescenza, 
ricordo che questo argomento era stato 
toccato anche nella precedente legislatura e 
ricordo che allora, con le carte alla mano, 
io stesso potei dimostrare del tutto in
fondate le perplessità del senatore Roda. 
Dirò poi che i periti, in questo campo, sono 
pochissimi e bisogna andarli a trovare dove 
sono. Ora fra i funzionari in quiescenza 
si possono trovare degli ottimi periti, che 
proprio in dipendenza del fatto di essere 
in pensione non possono essere sospettati 
di parteggiare per l'una o per l'altra parte. 
Per la conoscenza che del problema mi 
deriva dal fatto che nella mia zona, cioè 
nel Trentino, numerosi sono i coltivatori 
di tabacco, sono del parere di approvare 
il disegno di legge così come è, nella con
vinzione che facciamo un'opera utile pro
prio per coloro che sono i più interessati, 
i quali hanno sollecitato molti di noi ad 
affrettare l'approvazione del disegno di legge. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Ritengo che vi sia l'opportunità 
di fare alcune modificazioni, ma di carattere 
prevalentemente formale, e mi riservo per
tanto di esporle alla Commissione nel corso 
dell'esame dei singoli articoli. 
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Sono tuttavia d'accordo con quanti hanno 
affermato la necessità di non frapporre ulte
riori indugi all'approvazione del provve
dimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'articolo 4 del regio decreto-legge 30 no
vembre 1933, n. 2435, convertito in legge 20 
dicembre 1934, n. 2298, modificato con la leg
ge 22 maggio 1939, n. 765, e con il decreto 
legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, 
n. 404, è sostituito dal seguente : 

« L'apprezzamento dei tabacchi secchi al
lo stato sciolto consegnati dai coltivatori ai 
concessionari speciali, salvo che tra le parti 
sia stata direttamente raggiunta l'intesa sul 
prezzo da attribuire al prodotto, sarà effet
tuato obbligatoriamente da 2 periti di fiducia, 
designati rispettivamente dal concessionario 
e dal titolare della coltivazione. I periti do
vranno essere scelti tra coloro che per legge 
ne siano abilitati. 

L'accordo sulla stima raggiunto dai due 
periti vincola le parti le quali sono tenute a 
sottoscrivere il verbale di perizia. 

Nel caso di disaccordo tra i due periti la 
partita di tabacco oggetto di controversia 
sarà depositata in locale dichiarato idoneo 
dalla competente Direzione compartimentale 
per le coltivazioni tabacchi a termini dell'ar
ticolo 4 del regio decreto 25 gennaio 1940, 
n. 107, e sottoposta alla valutazione di una 
Commissione composta dagli anzidetti periti 
delle parti e di un presidente, scelto dal di
rettore compartimentale per le coltivazioni 
tabacchi competente per territorio in un elen
co di funzionari tecnici all'uopo designati dal
la Direzione generale dei monopoli di Stato 
o negli Albi professionali dei dottori agrono
mi e periti agrari. 

Disimpegna le funzioni di segretario, sen
za diritto al voto, un dipendente della Dire
zione compartimentale per le coltivazioni ta
bacchi. 
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La Commissione decide inappellabilmente 
& maggioranza di voti con effetto vincolati
vo per le parti. 

La convocazione della Commissione deve 
essere richiesta da una delle parti, o da en
trambe, nel termine perentorio di 2 giorni 
dalla data di non concordata perizia al di
rettore del compartimento per le coltivazioni 
tabacchi competente per territorio, il quale, 
nei tre giorni successivi alla richiesta, prov-
vederà alla designazione del presidente della 
Commissione e fisserà la data di convocazione 
della Commissione, che dovrà riunirsi nel 
termine massimo di 5 giorni dalla designa
zione del presidente della Commissione da 
parte del direttore del compartimento per le 
coltivazioni tabacchi competente per terri
torio ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Con decreto del Ministro delle finanze sa
ranno emanate le norme regolamentari rela
tive al funzionamento ed alla procedura delle 
Commissioni previste con l'articolo 1 della 
presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'articolo 67 del regolamento per la col
tivazione indigena del tabacco, approvato 
con regio decreto 12 ottobre 1924, n. 1590, 
e successive modificazioni, viene modificato 
come segue: 

« Ultimata la perizia, quando il direttore 
del Compartimento, od il concessionario, o 
chi per essi, reclami sull'applicazione delle 
tare, il presidente della Commissione fa ese
guire immediatamente opportuni scandagli 
sul materiale da esso prelevato sulla partita 
e, per quel che riguarda l'umidità, dispone 
l'esecuzione di saggi con gli appositi appa
recchi in dotazione dell'Agenzia, su foglio la 
cui umidità rappresenti quella media della 
partita. 

Su tale base viene applicata la tara defi
nitiva, in cui la deduzione percentuale per 
umidità eccedente quella normale è in rela

zione all'umidità assoluta riscontrata, ed a 
quella normale tollerata. 

La tabella allegata al presente regolamen
to esemplifica il modo di calcolare la tara 
per l'umidità ». 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. A questo articolo bisognerebbe 
apportare una lieve modificazione, per cor
reggere un materiale errore di stampa. Al 
secondo comma, terz'ultimo rigo, bisogne
rebbe, pertanto, sostituire le parole « su 
foglio » con le altre « su foglie ». 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento sostitutivo presentato dal 
rappresentante del Governo. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Gli articoli 68, 69, 70 e 89 del regola
mento per la coltivazione indigena del ta
bacco, approvato col regio decreto 12 ottobre 
1924, n. 1590, e successive modificazioni, sono 
sostituiti dai seguenti articoli: 

Art. 68. — « Nel caso di ricorso la par
tita è provvisoriamente depositata in un lo
cale dell'Agenzia, la cui porta è chiusa con 
due differenti serrature, le chiavi delle quali 
sono tenute: una dal presidente della Com
missione di perizia, e l'altra dal dirigente del
l'Agenzia. 

Almeno un mese prima dell'inizio dei rice
vimenti presso le Agenzie, il Ministro delle 
finanze nomina con proprio decreto, per cia
scuna campagna e per ogni Direzione com
partimentale, una Commissione compartimen
tale per l'esame dei ricorsi. 

La Commissione di cui al comma preceden
te è composta da due funzionari tecnici del
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, uno dei quali la presiede, e da un tecni
co, iscritto nell'Albo professionale dei dottori 
agronomi o dei periti agrari, in rappresen
tanza dei concessionari di manifesto, desi-
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gnato dal Ministro dell'agricoltura, su terne 
di nominativi proposte dalle Organizzazioni 
specifiche tecnico-economiche di categoria, a 
carattere nazionale, dei tabacchicoltori. 

Le mansioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato della carriera di concetto, 
o esecutiva, dell'Amministrazione dei mono
poli di Stato. 

Per ogni componente effettivo, compreso il 
segretario, è nominato un supplente. 

La Commissione delibera ad unanimità di 
voti e le deliberazioni sono valide anche se 
sono presenti due membri effettivi o supplen
ti, sempre che prima di iniziare la perizia 
il presidente od il concessionario, o chi ne 
fa le veci, abbiano espresso il loro assenso 
alla perizia stessa. 

Il concessionario, il coltivatore ed un dele
gato dell'Amministrazione hanno facoltà di 
assistere alle riunioni della Commissione e di 
esporre alla Commissione stessa, prima che 
sia iniziata la perizia, le proprie osservazioni. 
A tal fine il concessionario ed il coltivatore 
devono essere invitati in tempo utile. 

Qualora non si raggiungesse la unanimità 
dei voti, oppure il Direttore compartimen
tale e il concessionario non credessero di ac
cettare il risultato della perizia, la decisione 
— previa richiesta da presentarsi entro il 
termine di 3 giorni dalla parte interessata — 
è rimessa alla Commissione centrale di cui 
al successivo articolo 69. 

Ai componenti la Commissione comparti
mentale spettano i compensi previsti dalle 
disposizioni in materia. Al tecnico compo
nente la Commissione in rappresentanza dei 
concessionari di manifesto (effettivo o sup
plente) compete, per le partite da lui peri
ziate, una indennità — che è a carico del con
cessionario ricorrente — da stabilirsi nel de
creto di nomina delle Commissioni di cui al 
primo capoverso del presente articolo ». 

Art. 69. — « Le decisioni dei ricorsi dei 
concessionari di manifesto alla Commissione 
compartimentale per non raggiunta unanimi
tà di voti della Commissione stessa e l'esame 
dei ricorsi di cui al penultimo comma dell'ar
ticolo 68 sono rimessi ad una Commissione 
centrale nominata per ciascuna campagna 
dal Ministro delle finanze con proprio decreto. 

La Commissione decide inappellabilmente 
ed è composta da non più di 3 funzionari della 
carriera direttiva tecnica dell'Amministrazio^ 
ne autonoma dei monopoli di Stato, con qua
lifica non inferiore a quella di vice direttore 
di stabilimento di 2a classe. Le mansioni di se
gretario sono esercitate da un impiegato del
la carriera di concetto, o esecutiva della stes 
sa Amministrazione. 

La Commissione centrale decide a maggio
ranza di voti in base all'esame dei campioni 
della partita, prelevati in parti eguali pei 
ciascun cumulo, sotto il controllo del diretto
re del Compartimento, o chi ne fa le veci, 
dalla Commissione di cui al precedente arti
colo 68. 

A seguito della comunicazione della deci
sione della Commissione compartimentale, il 
concessionario ha facoltà di esportare la par
tita oggetto del ricorso, ed eguale facoltà 
può esercitare a seguito della comunicazione 
della decisione della Commissione centrale 

La partita da esportare deve essere tra
sportata a cura del concessionario, entro il 
termine di 15 giorni dalla comunicazione del
la decisione e con l'osservanza delle prescri
zioni regolamentari, in un magazzino ge
nerale 

Qualora il concessionario non provveda al 
trasporto della partita nei modi e nel termine 
di cui al precedente comma, la partita stessa 
viene introdotta nei magazzini dell'Agenzia, 
e liquidata al prezzo stabilito dalla Commis
sione compartimentale o, in caso di ricorso 
avverso la decisione di questa ultima, al prez
zo stabilito dalla Commissione centrale ». 

Art. 70. — « La polizia della sala delle adu
nanze della Commissione compartimentale è 
esercitata dal direttore del Compartimento, 
che può allontanare coloro che infrangono 
le disposizioni del presente regolamento ». 

Art. 89. — « La perizia ha luogo dopo che 
siano trascorsi cinque mesi dal giorno in cui 
è stato ultimato il condizionamento in colli 
di tutto il prodotto e, di regola, non prima 
del mese di settembre dell'anno successivo a 
quello di coltivazione. 

L'Amministrazione può disporre che la pe
rizia sia effettuata sull'intero prodotto o su 
campioni di esso, in suoi magazzini od uffici 
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ovvero nel Magazzino generale del conces
sionario. 

I campioni estratti, identificati da appositi 
cartellini firmati dall'agente dell'Amministra
zione e dal concessionario, sono inviati alla 
Commissione di perizia a cura e spese di 
questo ultimo. 

Le norme di campionamento e per la peri
zia sono stabilite con la domanda definitiva 
di concessione speciale, di cui al precedente 
articolo 85. 

Le Commissioni di perizia per il prodotto 
ottenuto in ciascuna campagna sono nomi
nate con decreto del Ministro delle finanze 
e sono costituite da : 

a) un funzionario tecnico della carriera 
direttiva del servizio delle coltivazioni del
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, che la presiede; 

b) un funzionario tecnico della carriera 
direttiva o di concetto della stessa Ammini
strazione, in attività di servizio o in quie
scenza ; 

e) un tecnico iscritto all'Albo professio
nale dei dottori agronomi, ovvero ex funzio
nario tecnico della carriera direttiva dell'Am
ministrazione stessa, collocato a riposo, scel
to tra quelli designati, in numero di almeno 
tre, dalle associazioni specifiche di categoria 
dei concessionari speciali, a carattere na
zionale. 

Le mansioni di segretario sono esercitate 
da un impiegato dell'Amministrazione auto
noma dei monopoli di Stato. 

Per ogni componente effettivo, compreso 
il segretario, è nominato un supplente. 

La Commissione delibera ad unanimità di 
voti e le deliberazioni sono valide anche se 
sono presenti due membri, effettivi o sup
plenti, semprechè prima di iniziare la perizia 
il presidente ed il concessionario o chi ne 
fa le veci abbiano espresso il loro assenso 
allo svolgimento della perizia stessa. 

Alla seduta ha diritto di assistere il con
cessionario e dal relativo verbale deve con
stare se egli accetta il risultato della perizia. 

Qualora non sia raggiunta l'unanimità dei 
voti, o il concessionario non accetti il risul
tato della perizia, la decisione è rimessa alla 
Commissione superiore di perizia, nominata 
con decreto del Ministro delle /finanze e com

posta da non più di 3 funzionari della carrie
ra direttiva tecnica dell'Amministrazione au
tonoma dei monopoli di Stato, con la qualifica 
non inferiore a quella di ispettore superiore 
tecnico, in attività di servizio o in quiescenza. 
La presidenza della Commissione sarà affidata 
ad un funzionario proveniente dal servizio 
tecnico delle coltivazioni. Le mansioni di se
gretario sono esercitate da un impiegato della 
carriera di concetto o esecutiva della stessa 
Amministrazione. 

L«a Commissione superiore effettua la peri
zia sui campioni già esaminati dalla Commis
sione di perizia e, ove il presidente lo richie
da, su altri campioni prelevati dagli stessi 
colli. 

Il concessionario ha diritto di assistere alla 
seduta della Commissione superiore e nel 
relativo verbale viene fatto constare se egli 
accetta il risultato della perizia. 

Il concessionario può riservarsi di comu
nicare all'Amministrazione la propria accet
tazione entro due mesi dalla data della peri
zia effettuata dalla Commissione superiore. 

Ove la comunicazione non fosse effettuata 
entro detto termine, il prodotto oggetto della 
perizia è considerato destinato all'esportazio
ne in base alle disposizioni di cui al succes
sivo articolo 91. 

In relazione all'entità del prodotto da peri
ziare, possono essere nominate più Commis
sioni di perizia e Commissioni superiori di 
perizia. 

Ai funzionari componenti la Commissione 
di perizia e la Commissione superiore di pe
rizia spettano i compensi previsti dalle dispo
sizioni in materia. 

Agli ex funzionari è corrisposto, in aggiun
ta ai compensi di cui al precedente comma, 
un compenso da stabilirsi con decreto del Mi
nistro delle finanze di concerto con il Mini
stro del tesoro. 

Il compenso dovuto ai membri nominati 
su designazione delle Associazioni di cate
goria dei concessionari è a carico del con
cessionario e dell'associazione che ha effet
tuato la designazione ». 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo desidererebbe pro
porre alcune modificazioni a questo articolo. 
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Nell'articolo 4 in esame si propone una 
nuova formulazione degli articoli 68, 69, 70 
e 89 del regolamento per la coltivazione in
digena del tabacco, approvato col regio 
decreto 12 ottobre 1924, n. 1590. 

Il sesto comma del nuovo testo dell'ar
ticolo 68 del suaccennato regolamento è del 
seguente tenore: 

« La Commissione delibera ad unanimità 
di voti e le deliberazioni sono valide anche 
se sono presenti due membri effettivi o 
supplenti, sempre che prima di iniziare la 
perizia il presidente od il concessionario, 
o chi ne fa le veci, abbiano espresso il loro 
assenso alla perizia stessa ». 

Il Governo chiede che sia apportato un 
emendamento tendente a sostituire alle pa
role « il presidente od il concessionario » 
le parole « il presidente ed il concessionario ». 

P I O L A . Allora, con questa modifica 
di carattere non puramente formale, ma 
sostanziale, il disegno di legge dovrebbe 
nuovamente tornare all'esame della Camera 
dei deputati. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Faccio presente al senatore 
Piola che questo provvedimento dovrà, co
munque, essere nuovamente sottoposto allo 
esame dell'altro ramo del Parlamento, qua
lora questa Commissione approvi altri emen
damenti che il Governo ritiene opportuno 
presentare. 

C E N I N I . A me sembra che l'emen
damento ora proposto dal Sottosegretario 
Pecoraro abbia un certo fondamento. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo propone un secondo 
emendamento tendente a sostituire, al
l'ottavo comma del nuovo testo dell'arti
colo 68, le parole « il Direttore comparti
mentale e il concessionario » con le parole 
«il Direttore compartimentale o il conces
sionario ». 

Infine, sempre a proposito dell'articolo 68 
di cui all'articolo 4 in esame, bisognerebbe 
apportare un emendamento tendente a sosti
tuire, nell'ultima riga dell'ultimo capoverso, 

le parole « primo capoverso del presente 
articolo » con le altre « secondo capoverso 
del presente articolo ». 

L'ultimo comma dell'articolo 68 è così 
formulato: 

«Ai componenti la Commissione compar
timentale spettano i compensi previsti dalle 
disposizioni in materia. Al tecnico compo
nente la Commissione in rappresentanza dei 
concessionari di manifesto (effettivo o sup
plente) compete, per le partite da lui peri
ziate, una indennità — che è a carico del 
concessionario ricorrente — da stabilirsi nel 
decreto di nomina delle Commissioni di cui 
al primo capoverso del presente articolo ». 

È evidente che il riferimento al « primo 
capoverso del presente articolo » va al capo
verso che recita: 

«Almeno un mese prima dell'inizio dei 
ricevimenti presso le Agenzie, il Ministro 
delle finanze nomina con proprio decreto, 
per ciascuna campagna e per ogni Direzione 
compartimentale, una Commissione compar
timentale per l'esame dei ricorsi ». 

Ora, tale capoverso deve essere considerato 
come secondo e non come primo, ed è pro
prio per apportare questa correzione che il 
Governo ha presentato il suo emendamento. 

P I O L A . Mi sembra che da parte del 
rappresentante del Governo si faccia qualche 
confusione circa i commi e i capoversi dello 
articolo in discussione. 

C O N T I . Si tratta, praticamente, di una 
questione di terminologia; usando il termine 
« comma » anziché quello di « capoverso » sa
rebbe eliminato ogni pericolo di confusione. 

R O D A . Non avrei fatto rilievi in me
rito a questo provvedimento, qualora esso fos
se stato approvato dalla nostra Commissione 
nel testo pervenuto dalla Camera dei depu
tati. Le modificazioni proposte dal Sottose
gretario di Stato, però, sia pure sillabiche, 
presentano una certa importanza e, quindi, 
il disegno di legge dovrà nuovamente tornare 
al vaglio dell'altro ramo del Parlamento. In 
base a tale considerazione, sento di dover 
fare, anche io, dei rilievi. 
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Non riesco a comprendere come un provve
dimento così minuzioso e che cura i più pic
coli particolari — il che fa veramente onore 
al provvedimento stesso — possa contenere, 
ad un certo punto, e precisamente al settimo 
comma dell'articolo 68, di cui all'articolo 4, 
delle disposizioni estremamente vaghe. 

La dizione del settimo comma è la seguente: 

« Il concessionario, il coltivatore ed un 
delegato dell'Amministrazione hanno facoltà 
di assistere alle riunioni della Commissione 
e di esporre alla Commissione stessa, prima 
che sia iniziata la perizia, le proprie osserva
zioni. A tale fine il concessionario ed il colti
vatore devono essere invitati in tempo utile ». 

Allora, io mi domando, qual'è questo tempo 
utile? Mi sembra necessaria una precisa
zione, anche in considerazione del fatto che 
la facoltà attribuita al concessionario, al 
coltivatore e ad un delegato dell'Ammini
strazione, di assistere alle riunioni della Com
missione e di esprimere le proprie osserva
zioni, è una facoltà che diventerà, normal
mente, la regola. 

Chiedo, pertanto, che si stabilisca un 
periodo ben definito, che precisi la durata 
di questo « tempo utile ». 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Posso rispondere subito al 
senatore Roda che tale precisazione sarà 
oggetto di regolamento. 

O L I V A . Dal momento che nel testo 
che stiamo esaminando figura la parola 
« capoverso », mi sembra necessario che la 
Commissione sia d'accordo sul significato 
da attribuire a questo termine. 

A mio avviso, ed in base anche alla termi
nologia comunemente usata, il primo comma 
non vale come capoverso e si può comin
ciare a parlare di primo capoverso solo a 
partire dal secondo comma di un articolo. 

Ritengo che sia utile questa precisazione, 
in considerazione dell'emendamento sosti
tutivo proposto dal Governo all'ultimo com
ma dell'articolo 68, in cui si fa riferimento, 
giustamente, al primo capoverso dell'articolo 
stesso — come risulta dal testo — e non al 
secondo capoverso, come propone il Sotto
segretario di Stato, senatore Pecoraro. 

P I O L A . Dobbiamo stare bene attenti, 
altrimenti si genera una confusione enorme. 

Il primo emendamento proposto dal rap
presentante del Governo al settimo comma 
dell'articolo 4, tendente a sostituire la disgiun
zione « od », con la congiunzione « ed », deve 
essere apportato al quinto capoverso dello 
articolo 68, di cui all'articolo 4, oppure 
(ed è la stessa cosa) al sesto comma dello 
articolo 68. 

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A . 
Vorrei fare una osservazione circa il terzo 
comma dell'articolo 68; tale comma è così 
formulato: 

« La Commissione di cui al comma prece
dente è composta da due funzionari tecnici 
dell'Amministrazione autonoma dei mono
poli di Stato, uno dei quali la presiede, e 
da un tecnico, iscritto nell'Albo professionale 
dei dottori agronomi o dei periti agrari, in 
rappresentanza dei concessionari di manifesto, 
designato dal Ministro dell'agricoltura, su 
terne di nominativi proposte dalle Organiz
zazioni specifiche tecnico-economiche di cate
goria, a carattere nazionale, dei tabacchicol
tori ». 

Vorrei sapere per quale motivo questo 
tecnico dovrebbe essere designato dal Mini
stro dell'agricoltura e non, invece, dalle 
stesse Organizzazioni specifiche tecnico-eco
nomiche di categoria, a carattere nazionale, 
dei tabacchicoltori. 

O L I V A . Semplicemente perchè deve 
essere soltanto uno e la scelta da parte delle 
varie Organizzazioni sarebbe estremamente 
difficile; è da rilevare, comunque, che sono 
le Organizzazioni stesse a proporre la terna. 

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A . 
La mia osservazione non dovrebbe sembrare 
strana, in quanto è stata già sollevata dai 
colleghi della mia parte, in sede di discussione 
di questo disegno di legge alla Camera dei 
deputati, e si è chiesto che fosse eliminata 
la scelta, da parte del Ministro, nell'ambito 
delle terne proposte. 

Tale scelta dovrebbe essere effettuata dalle 
stesse Organizzazioni dei tabacchicoltori, evi-
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dentemente quelle a carattere nazionale, di 
maggior rilievo. Per quale motivo si dovrebbe 
presumere che queste Organizzazioni non 
riuscirebbero a mettersi d'accordo su tale 
scelta? 

Concreterei, pertanto, la mia osservazione, 
presentando un emendamento soppressivo 
delle parole « designato dal Ministro della 
agricoltura, su terne di nominativi ». 

P I O L A . In base alla proposta fatta 
dalla collega Gallotti Balboni, le Organizza
zioni dei tabacchicoltori dovrebbero metter
si d'accordo sulla scelta di una persona la 
quale, automaticamente, verrebbe a far parte 
della Commissione. 

Vorrei far presente — ed è stato già rile
vato dal senatore Oliva — che ci troviamo 
di fronte ad una molteplicità di organizzazioni 
per cui è da prevedersi che sia abbastanza 
facile che queste si mettano d'accordo qua
lora si tratti di designare una terna, ma 
estremamente difficile qualora si tratti di 
scegliere un solo nominativo. 

Il legislatore, pertanto, proprio in conside
razione di questa eventuale difficoltà e di 
questo intoppo alla costituzione della Com
missione di cui trattasi, ha proposto che la 
scelta da parte delle Organizzazioni dei tabac
chicoltori debba vertere su una terna, nello 
ambito della quale il Ministro dell'agricol
tura ha la scelta definitiva. 

Appare evidente, pertanto, che il Ministro 
esercita un potere ben limitato, dovendo 
effettuare la sua scelta nell'ambito di una 
terna di nominativi, terna sulla quale si 
sono precedentemente accordate le varie 
organizzazioni. Tale potere, tuttavia, seb
bene limitatissimo, si rende necessario nella 
pratica, onde evitare il blocco per quanto 
concerne la formazione di questa Commis
sione compartimentale. 

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A . 
Dopo le parole del collega Piola devo dire 
che la mia proposta sorge non tanto da consi
derazioni di ordine pratico, quanto in difesa 
dì un principio di indipendenza assoluta di 
queste Organizzazioni; insisto, quindi, sul 
mio emendamento. 

D E L U C A , relatore. Ritengo che 
siano giuste le osservazioni fatte dal senatore 
Piola; si deve, poi, tenere anche presente che 
tut ta la Commissione è nominata con decreto 
del Ministro delle finanze e soltanto per questo 
componente, un tecnico in rappresentanza 
dei concessionari di manifesto, il Ministro 
dell'agricoltura effettua la sua scelta, in 
quanto si tratta di materia più specifica
mente di sua competenza. 

Riterrei opportuno, pertanto, non appor
tare all'articolo 68 la modificazione proposta 
dalla collega Gallotti Balboni, anche in con
siderazione del fatto che, qualora l'emenda
mento in questione fosse accolto, la cosa non 
cambierebbe di molto, da un punto di vista 
concettuale. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Oltre le considerazioni esposte 
dal senatore Piola e dal relatore, senatore 
De Luca — mi spiace di non poter essere di 
accordo con la collega Gallotti Balboni — 
il rappresentante del Governo ritiene di dover 
far presente che le norme sancite dal provve
dimento in esame implicano un controllo e, 
più ancora, una tutela da parte del Governo, 
ragion per cui, anche per quanto concerne 
la nomina di questo membro della Commis
sione compartimentale, il Governo ritiene 
di non potersi estraniare e desidera, per
tanto, esprimere la propria scelta sulla desi
gnazione della terna. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento soppressivo presentato dalla 
senatrice Gallotti Balboni. 

(Non è approvato). 

D E L U C A , relatore. Vorrei, ora, ri
cordare la osservazione fatta dal collega Roda 
circa il settimo comma dell'articolo 68, con
cernente il tempo utile entro il quale do
vrebbero essere invitati il concessionario ed 
li coltivatore. In effetti, la dizione che figura 
vel testo dell'articolo è molto vaga, e condi
vido la perplessità del collega. 

Bisognerebbe, pertanto, stabilire che con 
regolamento sarà precisato* il termine in 
questione, come lo stesso senatore Roda ha 



Senato della Repubblica 1435 IH Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 87a SEDUTA (23 febbraio 1961) 

suggerito ed il rappresentante del Governo 
ha accettato. 

Peraltro, la Commissione ha già approvato 
l'articolo 2 del disegno di legge in esame 
il quale stabilisce quanto segue: 

«Con decreto del Ministro delle finanze 
saranno emanate le norme regolamentari 
relative al funzionamento ed alla procedura 
delle Commissioni previste con l'articolo 1 
della presente legge ». 

Comprendo che il fatto che tale articolo sia 
stato approvato costituisca una preclusione, 
ma è certo che la questione in discussione 
sarebbe stata facilmente risolta qualora si 
fosse potuto introdurre, alla fine del disegno 
di legge, un articolo del genere del citato 
articolo 2. Tale articolo avrebbe potuto stabi
lire che con decreto del Ministro delle finanze 
sarebbero state emanate norme regolamen
tari concernenti il funzionamento e la proce
dura delle Commissioni previste dal provve
dimento stesso. 

R O D A . Certo è che bisognerebbe tro
vare, comunque, una soluzione che possa 
precisare la durata del periodo considerato 
come « tempo utile ». 

A me sembra veramente strano, ripeto 
ancora, che un articolo così meticoloso, 
così pieno di particolari, che stabilisce addi
rittura che in caso di ricorso la partita 
è depositata provvisoriamente in un locale 
la cui porta deve essere munita di due ser
rature e stabilisce perfino le persone che 
devono custodire le chiavi di tali serrature, 
ebbene, a me sembra strano che possa tra
scurare una delle cose essenziali, che possa 
cioè non regolare la chiamata dei contendenti. 

Si potrebbe avere una soluzione a questo 
problema ove si aggiungesse un comma 
all'articolo 7, o si inserisse un ulteriore 
articolo, con il quale si dovrebbe stabilire 
che nei termini di legge sarà provveduto ad 
emanare apposito regolamento sulla materia 
trattata dal disegno di legge. 

Vorrei chiedere, poi, un ulteriore chiari
mento in merito all'articolo 68, ultimo 
comma, ove si parla dei compensi che spet
tano ai componenti la Commissione com
partimentale, la quale, come è noto, deve 
decidere di tutti i ricorsi che arrivano al 

compartimento, assolvendo ad una funzione 
delicata ed importantissima. 

La composizione della Commissione com
partimentale è specificata al terzo comma 
dello stesso articolo 68; pertanto, trattandosi 
di compensi, non ho alcuna eccezione da 
fare nei confronti del tecnico iscritto nell'Albo 
professionale dei dottori agronomi o dei 
periti agrari (anche perchè questo compenso 
è a carico del concessionario ricorrente, 
ed è giusto), ma nei confronti dei funzionari 
ho delle perplessità. 

P I O L A . Esiste un decreto del Presi
dente del Consiglio che regola l'entità dei 
compensi in questa materia. 

R O D A . A mio avviso, sembrerebbe 
una anomalia il corrispondere uno speciale 
compenso a dei funzionari dello Stato i 
quali, anche come componenti della Com
missione compartimentale, svolgono normali 
funzioni di ufficio. 

P I O L A . Faccio presente al senatore 
Roda che, se non erro, il compenso, stabi
lito per legge, è di 1.000 lire. 

R O D A . In tal caso, data la esiguità 
della cifra, non insisto nella mia obiezione. 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Com
missione che al sesto comma dell'articolo 68, 
di cui all'articolo 4 in esame, è stato presen
tato un emendamento tendente a sostituire 
le parole « il presidente od il concessionario » 
con le parole « il presidente ed il concessio
nario ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Il Governo ha presentato un altro emen
damento all'ottavo comma dello stesso arti
colo 68, sempre riportato nell'articolo 4 
in esame, tendente a sostituire le parole 
« il Direttore compartimentale e il conces
sionario » con le parole « il Direttore com
partimentale o il concessionario ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 
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All'ultimo comma il Governo ha presen
tato un ulteriore emendamento tendente 
a sostituire le parole «primo capoverso del 
presente articolo » con le altre « secondo 
capoverso del presente articolo ». 

P I O L A . A mio avviso, il testo non 
dovrebbe essere modificato, perchè è evi
dente che si intende fare riferimento al 
seguente capoverso: « Almeno un mese prima 
dell'inizio dei ricevimenti presso le Agen
zie, il Ministro delle finanze nomina con 
proprio decreto, per ciascuna compagna e 
per ogni Direzione compartimentale, una 
Commissione compartimentale per l'esame dei 
ricorsi ». 

È altrettanto evidente che il suddetto 
capoverso deve essere considerato come pri
mo capoverso dell'articolo 68, di cui all'arti
colo 4. 

C E N I N I . Mi sembra che ogni possi
bilità di controversia dovrebbe essere elimi
nata qualora le parole « Commissioni di 
cui al primo capoverso del presente arti
colo » fossero sostituite con le altre « Com
missioni compartimentali di cui al presente 
articolo ». 

P I O L A . Ritengo che possa essere ac
colta la proposta del senatore Cenini. 

D E L U C A , relatore. Il collega Cenini 
mi ha preceduto nel proporre una modi
ficazione che io stesso mi ripromettevo di 
suggerire; sono d'accordo, quindi, sulla oppor
tunità di accogliere il suo emendamento. 

Non vi è alcun dubbio, però, a mio avviso, 
circa il comma cui si vuole fare riferimento, 
per il suo contenuto ed indipendentemente 
da qualsiasi diversità di terminologia. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Il Governo ritiene di potere 
accogliere l'emendamento presentato dal se
natore Cenini, con il quale viene facilitata 
l'interpretazione della norma in questione. 

P R E S I D E N T E . Ricordo alla Com
missione che all'ultimo comma dell'articolo 
68, di cui all'articolo 4 del disegno di legge 
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in esame, è stato presentato dal senatore 
Cenini un emendamento tendente a sosti
tuire le parole « Commissioni di cui al primo 
capoverso del presente articolo » con le 
altre « Commissioni compartimentali di cui 
al presente articolo ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Per quanto concerne l'articolo 
70 di cui all'articolo 4, si è omesso di pre
cisare che il servizio di polizia esercitato dal 
direttore compartimentale nella sala delle 
adunanze della Commissione compartimen
tale dovrebbe essere esteso, come all'origine, 
anche a quella della Commissione di perizia. 

Il Governo, pertanto, propone un emen
damento tendente a sostituire le parole 
« delle adunanze della Commissione comparti
mentale » con le parole « delle adunanze della 
Commissione di perizia e della Commissione 
compartimentale ». 

L E P O R E . Mi sembra che si tratti 
di questioni le quali potranno essere più 
facilmente precisate in sede di regolamento. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Qualora all'articolo 70 non si 
facesse menzione della Commissione di peri
zia, rimarrebbe un vuoto legislativo; devono 
essere indicate sia la Commissione di perizia 
sia la Commissione compartimentale. 

P I O L A . Ritengo che sia bene appor
tare all'articolo 70 la modificazione proposta 
dal Sottosegretario Pecoraro. 

D E L U C A , relatore. Sono d'accordo 
con la proposta fatta dal rappresentante del 
Governo. 

Vorrei far presente, comunque, che il rego
lamento del 1924 che stiamo modificando con 
questo disegno di legge, unitamente al regio 
decreto-legge 30 novembre 1933, n. 2435, con
tiene un articolo simile a quello di cui ci 
stiamo occupando, relativo alle Commis
sioni di perizia. 
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Il primo comma dell'articolo 4 in esame 
così recita: 

« Gli articoli 68, 69, 70 e 89 del regolamento 
per la coltivazione indigena del tabacco, 
approvato col regio decreto 13 ottobre 1924, 
n. 1590, e successive modificazioni, sono 
sostituiti dai seguenti articoli: ». 

Parlandosi di sostituzione, è evidente che 
dobbiamo introdurre all'articolo 70 l'emen
damento proposto dal Governo, altrimenti 
verrebbe a cadere il vecchio articolo che rego
la la materia relativa alle Commissioni di 
perizia, senza che vi sia alcuna norma in 
proposito. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 70, di 
cui all'articolo 4 in esame, è stato presentato 
dal Governo un emendamento tendente ad 
aggiungere, dopo le parole « delle adunanze 
della », le parole: « Commissione di perizia e 
della ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

Metto, ora, ai voti l'articolo 4 quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Per le questioni riguardanti la tabacchi
coltura la Commissione tecnica che potrà es
sere consultata dal Consiglio di amministra
zione è costituita: dal consigliere di Stato 
facente parte del Consiglio di amministra
zione che la presiede; dal direttore centrale 
per i Servizi delle coltivazioni tabacchi; dal 
direttore centrale per i Servizi delle mani
fatture ; dal capo dell'Ufficio esportazioni del
l'Amministrazione dei monopoli di Stato; da 
un rappresentante dei titolari di concessioni 
speciali e da un rappresentante dei coltiva
tori di tabacco, designati dalle rispettive Or
ganizzazioni specifiche di categoria a carat
tere nazionale dei concessionari e dei coltiva
tori di tabacco. 

Le funzioni di segretario sono disimpegna
te da un funzionario appartenente all'Ammi
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato. 

I componenti la Commissione sono nomi

nati dal Ministro delle finanze, durano in 
carica un triennio e possono essere ricon
fermati. Per la funzione espletata, non hanno 
diritto a retribuzioni di sorta. 

(È approvato). 

Art 6. 

I crediti dei coltivatori per il tabacco da
gli stessi consegnato alle concessioni speciali 
godono di privilegio speciale sopra i beni 
mobili che servono all'esercizio della con
cessione. 

II privilegio indicato dal comma preceden
te prende grado dopo i privilegi indicati dal
l'articolo 2778 del Codice civile. 

(È approvato). 

A questo punto, come è stato proposto, si 
dovrebbe introdurre l'articolo aggiuntivo che 
demandi al regolamento la sistemazione di 
questa materia. 

P I O L A . A me sembra che non ve ne sia 
la necessità. 

S P A G N O L L I . Non dobbiamo, però, 
dimenticare la questione sollevata dal sena
tore Roda, per quanto concerne il « tempo 
utile ». 

O L I V A . Condivido l'opinione del 
senatore Spagnolli. 

Forse, una soluzione soddisfacente po
trebbe essere quella di dire che le norme 
regolamentari di cui all'articolo 2 del disegno 
di legge in esame prenderanno posto in ag
giunta alle norme regolamentari che noi 
modifichiamo. 

D E L U C A , relatore. L'articolo 2 è sta
to introdotto in quanto con l'articolo 1, cui 
esso di riferisce, si modifica il regio decreto 
del 1933; non dobbiamo confondere la que
stione con la modifica, invece, del regola
mento del 1924, di cui si parla soltanto negli 
articoli successivi. 

Ritengo, quindi, che sia esatto l'articolo 2, 
come e dove è stato inserito. 

Si tratterebbe, ora, di vedere in quale 
maniera si potrà andare incontro alla giusta 
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osservazione sollevata dal senatore Roda 
circa la dizione del « tempo utile », che non 
può restare così vaga come è nella formula
zione attuale del testo. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Questa precisazione potrebbe 
essere oggetto anche di una circolare ema
nata dal Ministro, perchè non vedo la neces
sità che la determinazione di questo tempo 
utile sia stabilita per legge e neanche per 
regolamento. 

S P A G N O L L I . Se il rappresentante 
del Governo ritiene di poter risolvere in 
questo senso la obiezione sollevata dal sena
tore Roda, non si rende più necessario l'inse
rimento dell'articolo aggiuntivo cui si è 
accennato. 

O L I V A . Vorrei chiedere al Sottosegre
tario di Stato che il Ministro, nell'emanare 
questa circolare, tenga conto di zone decen
trate e periferiche, per cui il tempo utile 
dovrebbe essere fissato entro un limite non 
inferiore agli otto giorni, onde permettere 
agli interessati di potersi recare sul posto. 

P E C O R A R O , Sottosegretario di Stato 
per le finanze. Accolgo la richiesta del sena
tore Oliva, in base alla quale la circolare 
emanata dal Ministro, tendente a precisare 
il « tempo utile » di cui al settimo comma 
dell'articolo 68, contenuto nell'articolo 4 del 
disegno di legge in esame, disporrà che il 
tempo utile venga fissato in una durata non 
inferiore agli otto giorni. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che dopo 
la dichiarazione ora fatta dal Sottosegretario 
di Stato per le finanze i colleghi non dovreb
bero più avere motivi di perplessità. 

Passiamo, pertanto, all'esame del succes
sivo articolo 7. 

Art. 7. 

Ogni disposizione contraria alla presente 
legge è abrogata. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione idei disegno di 
legge: « Adeguamento d> alcune voci della 
tariffa annessa al (decreto del Presidente 
della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
concernente nuove norme sull'imposta di 
bol lo» (1366) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Adeguamento di alcune voci della tariffa 
annessa al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, concer
nente nuove norme sull'imposta di bollo ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

P I O L A , relatore. Onorevoli colleghi, 
con decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 492, a seguito di delega 
legislativa (legge 27 dicembre 1952, n. 3596) 
è stata modificata — fra l'altro — la tariffa 
del bollo sulle cambiali e precisamente — per 
quanto concerne il disegno di legge in esame 
— è stato così determinato, con l'articolo 5, 
n. 1, lettere a) e b), il bollo medesimo 
(prescrivendo inoltre l'uso dei fogli filigranati 
anche per le cambiali con scadenza non 
superiore ad un mese): 

a) cambiali con scadenza non superiore 
a un mese o con scadenza a vista o a certo 
tempo vista, quando non risulti fissato per 
la scadenza un termine eccedente un mese 
dalla data di presentazione al visto, quando 
la somma non superi le lire 3.000, imposta 
di lire 3; quando superi le lire 3.000 per 
ogni 1.000 lire o frazioni di 1.000, lire 1; 

b) cambiali con scadenza superiore ad 
un mese e non a quattro mesi, ovvero con 
scadenza da oltre un mese sino a quattro 
mesi vista, per ogni 1.000 lire o frazione di 
1.000, lire 3. 

Il disegno di legge in esame modifica tali 
voci della tariffa nel senso indicato nell'arti
colo 1, e precisamente: 

a) cambiali con scadenza non superiore 
ad un mese o con scadenza a vista o a certo 
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tempo vista quando non risulti fissato per 
la scadenza un termine eccedente un mese 
dalla data della presentazione al visto, 
quando la somma: 

non supera lire 1.000, imposta fissa 
lire 3; 

supera lire 1.000, per ogni mille lire o 
frazione di lire mille, imposta proporzionale 
lire 2; 

6) cambiali con scadenza superiore ad 
un mese e non a quattro mesi ovvero con 
scadenza da oltre un mese sino a quattro 
mesi vista: 

per ogni mille lire o frazione di lire 
mille, imposta proporzionale lire 4 ». 

Si raddoppia cioè l'aliquota sulle cambiali 
con scadenza sino ad un mese e si eleva da 
3 a 4 lire per ogni mille lire o frazione l'im
posta per le cambiali con scadenza superiore 
a un mese e non a quattro ovvero con sca
denza da oltre un mese sino a 4 mesi vista. 

La relazione governativa al disegno di 
legge spiega i motivi di tale modificazione, 
rilevando che, attesa la differenza di ali
quota intercorrente fra le cambiali con 
scadenza ad un mese e quelle con scadenza 
a quattro mesi, gli operatori economici eva
dono di fatto il tributo facendo ricorso alle 
prime, posticipando la data di emissione o 
con altri accorgimenti. 

Raddoppiando la tariffa delle cambiali 
con scadenza fino ad un mese ed elevando 
quella delle cambiali con scadenza superiore 
ad un mese e non a quattro, è evidente che 
l'incentivo all'evasione ne risulta contenuto. 

Sembra al vostro relatore che per le su
esposte ragioni l'articolo 1 del disegno di 
legge debba essere approvato, in quanto 
contiene, se non ehmina, l'evasione senza 
intralciare la correntezza di emissione delle 
cambiali. 

Aggiungo — per completare l'esame del 
disegno di legge — che l'articolo 2 eleva da 
lire 5 a lire 15 l'aliquota fissa prevista per 
gli assegni bancari emessi in conformità 
al regio decreto del 21 dicembre 1933, n. 
1736, avendola il Governo ritenuta inade
guata ai nuovi valori monetari. 

Anche l'articolo 2 merita la vostra appro
vazione. 

R U G G E R I . Debbo manifestare al
cune perplessità sull'aggravio del bollo per 
le piccole cambiali, che appare veramente 
fuori luogo se si pensa che alle piccole cam
biali ricorre lo strato più bisognoso della 
popolazione. 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan
ze. Non trovandosi più in circolazione monete 
da 1, 2 o 3 lire, la differenza non sarà prati
camente sentita, perché il bollo per la cam
biale verrà sempre pagato con la moneta da 
5 lire. 

R U G G E R I . Non importa. È la que
stione di principio che conta, ed a mio avviso 
l'inasprimento previsto dal provvedimento 
rappresenta un'esosità fastidiosa. 

Comprendo quanto ha affermato il rela
tore circa le evasioni cui l'attuale sistema 
si presta; è però anche vero che l'innovazione 
va a svantaggio unicamente di quegli acqui
renti a basso reddito fisso mensile, i quali 
durante il mese rilasciano ai fornitori cam
biali da 3.000, 5.000, 10.000 lire, da pagare 
a uno, a due, a tre mesi. 

In realtà con il disegno di legge non si 
mira solo a colpire le evasioni fiscali, bensì 
ad assicurare allo Stato maggiori entrate. 
Ora le evasioni, da parte dei grandi operatori, 
avverrano egualmente, mentre — ripeto — 
chi avrà a soffrire dell'inasprimento sarà 
unicamente il piccolo impiegato, con le sue 
cambialette a breve scadenza. 

Mentre, quindi, sono d'accordo per quanto 
riguarda l'articolo 2, non posso dare la mia 
approvazione alla norma contenuta nello 
articolo 1; norma la cui applicazione, d'al
tronde, ritengo non possa rendere gran cosa 
all'Erario. 

P I O L A , relatore. Mi sembra inesatto 
impostare la questione in questi termini. 
Il senatore Ruggeri, pur avendo fatto del
le apprezzabili osservazioni sulle piccole 
cambiali, non ha tenuto presente che nello 
articolo 1 non si fa riferimento esclusivamente 
a queste, bensì a cambiali ad un mese anche 
di un milione. Il suo ragionamento, quindi, 
importerebbe semmai una distinzione fra 
piccole e grosse cambiali. 
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Ora, per quanto riguarda le cambialette 
cui si riferisce la preoccupazione di carattere 
sociale dell'onorevole collega, la differenza 
di una o due lire non può provocare alcun 
sconvolgimento dell'economia di colui il quale 
dovrà ricorrere alle suddette cambiali. Lo 
sconvolgimento, purtroppo, lo porterà l'inte
resse da pagare all'eventuale usuraio, ma non 
certo la lira o le due lire che il prov-
Pedimento tende a far reperire all'Erario. 
vertanto l'osservazione del collega Ruggeri 
non tocca il concetto generale dell'articolo, 
che colpisce le evasioni di cambiali a comin
ciare da mille lire fino all'infinito, ma si rife
risce solo ad un singolo settore nel quale 
questo raddoppiamento di tariffa per le 
cambiali fino ad un mese e la modificazione 
in più della tariffa per le cambiali fino a 
quattro mesi non incidono, in nessuna ma
niera, neppure dal punto di vista sociale. 

D'altronde introdurre un'ulteriore distin
zione tra le cambiali significherebbe creare 
delle difficoltà all'Amministrazione, già solo 
per i foglietti filigranati che bisognerebbe 
stampare con bollo diverso. 

Penso perciò che la Commissione, pur 
prendendo atto dell'apprezzabile preoccu
pazione sociale del senatore Ruggeri, possa 
approvare con tranquillità d'animo, anche 
da questo punto di vista, il disegno di legge. 

R U G G E R I . L'inasprimento stabilito 
dal provvedimento non sconvolgerà i bilanci 
familiari: su questo siamo perfettamente di 
accordo. Ciò che desta le mie perplessità è 
l'aspetto psicologico della questione, aspetto 
che ha la sua importanza perchè il problema 
da me prospettato esiste realmente, essendo 
oggi 1'80 o il 90 per cento delle cambiali di 
piccolissimo taglio. 

Ad ogni modo, se si potesse modificare 
la formulazione dell'articolo, introducendo 
una differenziazione tra grandi e piccoli 
tagli, io non avrei più nulla da obiettare. 

T R A B U C C H I , Ministro delle finan
ze. Quello che conta è naturalmente la pro
gressività, e quindi il fatto ehe le cambiali 
al di sopra di lire mille comportino per ogni 
mille lire una imposta di 2 lire, e che quelle 
con scadenza a quattro mesi per ogni mille 

lire, o frazione, comportino un'imposta di 
4 lire. 

Per le cambiali fino a lire mille, il problema 
è rappresentato dal prezzo del foglietto fili
granato. Quindi, teoricamente, si sarebbe an
che potuto, per dare l'impressione di un alleg
gerimento, stabilire fino a 5.000 lire un bollo 
di lire 5; ma non è possibile effettuare in 
pratica questo senza dar luogo ad una divi
sione di grandi debiti in diverse serie di cam
biali di piccolo taglio, con notevole danno 
per lo Stato. 

Io non posso, pertanto, essere favorevole 
ad una modifica dell'articolo 1. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Le disposizioni di cui al n. 1 lettere a) e 
b) dell'articolo 5 della tariffa allegato A al 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1953, n. 492, concernenti l'imposta di 
bollo sulle cambiali ed altri effetti di com
mercio emessi e pagabili nello Stato, sono 
sostituite dalle seguenti: 

« a) con scadenza non superiore ad un 
mese o con scadenza a vista o a certo tempo 
vista quando non risulti fissato per la sca
denza un termine eccedente un mese dalla 
data della presentazione al visto, quando la 
somma: 

non. supera lire 1.000, imposta fìssa 
lire 3; 

supera lire 1.000 per ogni mille lire 
o frazione di lire mille, imposta proporzio
nale lire 2; 

b) con scadenza superiore ad un mese 
e non a quattro mesi ovvero con scadenza 
da oltre un mese sino a quattro mesi vista: 

per ogni mille lire o frazione di lire 
mille, imposta proporzionale lire 4 ». 

R U G G E R I 
dalla votazione. 

Dichiaro di astenermi 
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G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A . 
Mi associo alla dichiarazione del collega 
Ruggeri. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
articolo 1. 

(-$ approvato). 

Art. 2. 

L'imposta fissa di bollo prevista per gli 
assegni bancari dall'articolo 8, n. 1, della 
tariffa doganale allegato A al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, è stabilita in lire 15. 

(È approvato). 

P I O L A , relatore. Propongo un articolo 
aggiuntivo, che dovrebbe divenire articolo 3, 
così formulato: 

Art. 3. 

Ai funzionari di pubblica sicurezza, ai 
graduati ed agenti della forza pubblica e di 
finanza possono essere concessi premi per la 
scoperta e la repressione delle contraffazioni 
di bollo e valori bollati e dei furti in danno 
dell'Amministrazione delle tasse e imposte 
indirette sugli affari, per l'accertamento 
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delle contravvenzioni alle leggi sulle tasse di 
bollo ordinarie, comprese nella tariffa gene
rale, e sulle tasse sugli affari e spese relative. 

L'erogazione dei detti premi viene disposta 
con decreto del Ministro delle finanze con 
imputazione ad apposito capitolo del bilan
cio. 

L'emendamento è proposto per mantenere 
l'erogazione di premi che già attualmente la 
Amministrazione dà ai funzionari di pubblica 
sicurezza ed ai graduati ed agenti della forza 
pubblica e di finanza ricorrendo a varie for
me non sempre tali da consentire un'eroga
zione corrispondente alle necessità. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 
aggiuntivo proposto dal senatore Piola. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,55. 

Dott. MABIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


